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A un punto di rottura la situazione delle industrie sarde 
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Gli impianti non devono 
fermarsi in nessun caso 

Chieste tre garanzie per superare una situazione drammatica 
Incidenti alla SIR - La lotta alla SELPA e alla Metallotecnica 

AVEZZANO - Assemblea al Classico 

400 studenti e docenti 
condannano le violenze 

La tesi assurda del « 6 politico » - Una mozione ap
provata a maggioranza - Una serie di assemblee 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Le recenti vlo 
lenze nelle scuole che hanno 
interessato gli Istituti medio-
superiori di varie ci t tà itaha- • 
ne. sono s ta te oggetto di di- J 
scansione nell'assemblea ple
naria degli s tudenti del liceo 
classico di Avezzano. Ei-ain 
presenti circa 400 studenii e 
nel dibatt i to sono intervenuti 
anche numerosi professori. 

Il dibatt i to si e incentra to [ 
anche sul significato del « 0 
politico » contro il quale si 
è schierata la maggioranza 
degli intervenuti. Non sono 
manca te le contestazioni. Due 
degli intervenuti hanno visto 
nel « tì politico » un abbatt i
mento della meritocrazia e 
della selezione di classe, stra
volgendo anche il significato 
originario della proposta ve
nuta dal « Correnti ». Al ter
mine dell'assemblea si è prò- j 
ceduto all'unificazione delle 
mozioni presentate una delle 
quali dal preside dell ' istituto 
e ne è scaturi to un unico or
dine del giorno approvato, i 
grande maggioranza, nel qua
le. tra l'altro. « si condan
nano gli at t i di violenza ope
rati contro i docenti, gli stu
denti e le at t rezzature scola
st iche da par te di piccoli 
gruppi di teppisti isolati dalla 
massa studentesca ». 

Riaffermato il valore della 
democrazia e del dibat t i to al
l ' interno della scuola la mo

zione sostiene che « va re
spinta la ipotesi del 6 poli
tico poiché questa proposta 
tende a svuotare di signifi
cato la scuola pubblica », a 
tut to vantaggio di istituti se
lezionati — come è s ta to an
che affermato nel dibat t i to — 
in cui il capitalismo sceglie 
ì suoi quadri dirigenti. E" la 
lotta uni tar ia degli s tudent i 
che può cambiare la scuola 
italiana per « raggiungere 
quegli obiettivi di salvezza, 
riqualificazione della scuola 
pubblica s ta ta le i tal iana poi
ché solo realizzando questi 
obiettivi i giovani pot ranno 
conquistare una nuova cultu
ra, garant i re l'Istruzione alle 
generazioni future ed essere 
protagonisti della uscita dalla 
crisi ». 

Questa mozione è s t a t a ap
provata con l'opposizione di 
pochi giovani extra parla
mentar i e di destra. Dal liceo 
di Avezzano è in tan to par t i ta 
una iniziativa che il Comita
to antifascista ha fatto pro
pria- la convocazione per il 
3 marzo di una riunione del 
comitato al largata ai presidi 
di tut t i gli istituti medio
superiori ed ai movimenti gio
vanili democratici in cui si 
esaminerà la proposta di con
vocare una serie di assem
blee nei vari istituti della 
Marsica sui temi dela vio
lenza. del « 6 politico » e della 
riforma della scuola. 

g. d. s. 

Senza volto gli assassini 
del pregiudicato di Palermo 

P A L E R M O — Brancolano nel buio le indagini sulla esecuzione-regola' 
mento di conti d i martedì sera a Palermo nel popolare quartiere della 
« Vucciria * del 42enne Ignazio Casapinla. L'uomo, pregiudicato per ra
pine, e stato raggiunto da cinque pistolettate, alla nuca e alle spalle. 
Aspirava, secondo la polizia, a salire gli scalini della gerarchia della 
« malavita • : dai borseggi agli scippi, dalla ricettazione ai furt i e alle 
rapine. Abitava con la moglie Giustina M ino l lo , impiegata all'ospedale 
di Vi l la Sofia e 4 figli nel popolare rione Ore to . Oliando è stato sorpreso 
dai ki l lers'stava montando sulla sua Fiat 1 2 8 , n e l ' * centralissima piazza 
San Domenico, a pochi metr i dalla chiesa. Gl i assassìni, subito dopo 
l'esecuzione, si sono dileguati per le viuzze del quartiere tra la fo l la . 

Dalla nostra redazione 
CAOLIARI — Gli 8 mila ope
rai degli appalt i delle aree 
industriali di Porto Torres 
e Cagliari hanno dat,o vita, 
anche ieri, a forti manifesta
zioni di lotta. Si battono per 
il pagamento regolare dei sa
lari, per la -corresponsione 
delle buste-paga a r re t ra te di 
tre mesi, ma rivendicano in 
primo luogo la continuità del 
posto dì lavoro. 

La situazione e arr ivata ad 
un punto di rot tura . Inciden
ti, subito sedati dall 'interven
to dei dirigenti sindacali, si 
seno verificati davanti ai can
celli della SIR di Por to Tor
res. Alla Rumianca di Ca
gliari cont inuano le azioni di 
picchettaggio. Non ci sono 
stati — come certe radio « pri
vate » hanno annuncia to , 
mandando in onda dei servi
zi che sembravano « bollet
tini di guerra » — i blocchi 
stradali e gli scontri t ra ope
rai di diverse categorie. E' 
vero che la esasperazione dei 
lavoratori degli appalt i può 
determinare, in qualche ca
so, episodi di rot tura all'in
terno della stessa classe ope
raia. Ma sono incidenti che 
si devono superare e che è 
possibile evitare. 

Tra metalmeccanici, chimi
ci ed edili è in corso da al
cuni giorni un franco dibat
t i to per concertare un livello 
superiore di mobilitazione 
che consenta di intensifica
re il movimento mantenen
do in piedi l 'attività degli im
pianti . Solo in questo modo 
è possibile raggiungere un li
vello unificante t ra le diver
se categorie. 

Per il momento è essenzia
le raggiungere t re obiettivi: 
1) assicurare i rifornimenti 
e le possibilità di stoccaggio 
per gli impiant i tenuti al 
minimo; 2) garant i re le in
dispensabili manutenzioni di 
sicurezza: 3) non interrom
pere in nessun caso i cambi 
dei turni . 

Sono le t re garanzie per e-
vi tare tu t t e quelle forme di 
lotta apparen temente dura . 
ma che in real tà affrono al 
gruppo SIR-Rumianca alibi 
tecnici per motivare ì\ bloc
co degli impiant i e per otte
nere l'avallo di ulteriori fi
nanziament i pubblici senza 
nessun controllo. 

L 'obiet t ivo centrale, oltre 
alla confermazione di ogni 
posto di lavoro, è invece quel
lo di ottenere l 'affidamento 
del gruppo di Rovelli ad una 
società fiduciaria gestita dal-
l 'IMI. Su questa linea si muo
vono i lavoratori delle due 
a ree industriali sarde, d'ac
cordo con i s indacati e con 
le forze politiche e demo
cratiche. 

A PORTOVESME altr i 150 
lavoratori della Metallotecni
ca h a n n o ricevuto la lettera 
di licenziamento. Il provve
dimento era s ta to deciso dal
la società dell ' industriale to
rinese Pianelli il mese scor
so. Gli operai che h a n n o per
so il posto di lavoro sono 
3ó|0, su 700 dipendenti . I sin
dacati hanno chiesto un in
contro urgente con il mini
stro del Lavoro onorevole An-
selmi per discutere la gra
vissima situazione occupati-
va del Sulcis-Iglesiente. 

A CAGLIARI gli operai del
la SELPA hanno manifesta to 
a lungo, sempre nella matti
na ta di ieri, presso la sede 
dell 'assessorato regionale del
l ' industria. Chiedevano il ri
spet to degli accordi sottoscrit
ti dalla Plasa (la società mi
sta GEPI SIR che ha rile
vato la fabbrica di mater ie 
plastiche fallita t re ann i or 
seno) per la ripresa produt
tiva. Da ot tobre circa 500 
dipendenti della Selpa n c n 
h a n n o più dir i t to alla cassa 
integrazione: le loro famiglie 
sono senza esagerazione, al
la fame. 
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Ottanta pastori, giovani, contadini e anche politici, indiziati di 
reato per aver occupato vicino ad Oristano le terre abbandonate 

Nostro servizio 
ORISTANO — « Siamo tornati agli 
unni cinquanta'* ». E' la domanda che 
si pongono in questi giorni pastori. 
contadini e giovani disoccupati dell' 
Ortstanese. Ottanta comunicazioni 
giudiziarie sono state notificate a 
Paulilattno dopo 6 mai dalla pacifi
ca occupazione dei terreni di « Sa 
Panie Manna » Ila grande palude). 
Gli avvisi di reato, firmati dal giu
dice istruttore di Oristano, dottor 
Giulio Segnert, riguardano pastori, 
braccianti, giovani, nonché perso
nalità della politica, come il senato
re compagno Pietro Pinna. 

Non poclu sono tornuti con la 
memoria agli unni dell'immediato 
dopo guerra II tribunale di Orista
no aveva fatto arrestare (già nel 
'51) 46 contadini e jnistori poveri 
di Bolotanu. rei di aver occupato 
le terre di un latifondista di Ma-
corner Ancora, lo stesso tribunale 
aveva aperto il processo penale per 
l'occupazione delle terre di Arbo
rea: furono imprigionati contadi
ni, pastori, braccianti, dirigenti po
litici e shidacali comunisti e socia
listi. 

Anche allora come oggi, si com
batteva per la terra. « Le cose — 
dice Paolo Cocco, del coordinamen
to regionale delle leghe dei disoc
cupati — non sembrano cambia
re molto. Da un lato, a parole, si 
rifiuta l'ottica assistenziale, si pàr
ia di rilancio dell'agricoltura, di nuo

va foiza lavoio nei campi. Nei fat
ti pero si contraddice questa vo 
lontà. I finanziamenti alle coope-
intive di giovani non arrivano, man
ca l'assistenza tecnica. Si lasciano 
giovani e braccianti al loro desti
no. insomma. Quando addirittura 
non si arriva alle denunce, in pie
no clima da guerra fredda ». 

Gli esempi si sprecano. « Prima di 
Pautilatmo — prosegue Paolo Cocco 
— c'è stato Castiadas. con decine di 
giovimi e di contadini cacciati dal
le terre per l'interesse di un ricco 
allevatore. Anche a Castiadas, per 
risolvere la questione, si è finiti in 
tribunale. La sentenza e stata posi
tiva: il magistrato ha dato ragione 
ai contadini senza terra e ai gio
vani delle leghe dei disoccupati. Pur
troppo era passato del tempo, e Jion 
pochi giovani avevano perso la fi
ducia ». 

Proprio l'occupazione delle terre 
di Paulilatmo aveva riacceso lo scor
so autunno la battaglia per la terra. 
A settembre l'intero paese era sce
so tn piazza per rivendicare una di
versa utilizzuzione dei territori co
munali ceduti ad alcuni ricchi alle
vatori. La « graìide palude »; eppure 
a disporne erano solo in nove, tut
ti possidenti della zona. « Un vero 
tesoro », ricordano i braccianti. Do
po la bonifica avvenuta a metà del 
settecento ad opera del parroco del 
paese, furono costruiti la ferrovia. 
l'acquedotto pubblico, e sistemati i 
canali di irrigazione. Ora c'è acqua, 

fieno, foraggio. « Perché, se sono ter
reni pubblici, non devono essere i 
contadini, i giovani, i lavoratori sen 
za terra a lavoiurli? ». 

Ed ecco i fatti dello scorso set
tembre. Diverse decine di contadini, 
pastori, giovani disoccupati, danno 
vita fra il 14 e il 21 ad una occu
pazione pacifica. Vogliono richiamare 
l'attenzione delle autorità e della 
pubblica opinione sulla ingiustizia 
gravissima che esclude « chi vuol 
lavorare la terra ». In prima fila 
sono anche esponenti politici, come 
il compagno senatore Pietro Pinna, 
l'assessore comunale all'agricoltura 
Sebastiano Muscas, e soprattutto i 
giovani. Ritornando alla terra spe
rano di trovare una occupazione 
stabile e produttiva. L'operazione si 
conclude pacificamente, come era co 
minciata. Nessun danno, nessun e-
pisodio di violenza. 

Ora sono giunte inaspettate le de-
nunce: una vera mazzata sul capo. 
« E' un fatto che non fa altro che 
aggravare le cose — è ancora Paolo 
Cocco a parlare —. Dopo la confe
renza regionale di Macomer, la giun
ta aveva promesso di impegnarsi a 
fondo, di tenere in considerazione 
le proposte indicate dai giovani di
soccupati. Chi ha visto niente? Chi 
ha visto macchinari, fondi, scelte 
chiare per le terre? L'impressione è 
che si stia facendo cadere tutto nel 
dimenticatoio. Anche il non saper 
superare con chiarezza i soliti ca
villi giuridici, è segno di un distn-

.teresse e di una mancanza di vo
lontà politica davvero pieoccupan-
ti ». Le denunce di Paulilatino, dun
que, sono solo una spia di una si
tuazione che si aggrava ogni gior
no di più 

Le cause — ricordava « L'Unione 
Sarda » ieri — sono diverse. Lo slit
tamento della legge 285. i ritardi 
di attuazione dette leggi regionali 
come la 44 sull'assetto agro-pastora
le. il mancato riordino legislativo 
della disciplina sulle tene incolte. 
Cresce la sfiducia fra i giovani. Non 
c'è ancora esasperazione, non c'è 
violenza, come invece accade triste 
mente in altre parti d'Italia. Si av
verte. però, un certo distacco. 

Neanche il movimento per il la
voro e per la terra riesce a coinvol
gere attivamente molti giovani. E 
questo distacco, in pruno luogo ver
so le istituzioni, surà forse la lotta 

' più amara delle celebrazioni di tren-
Vanni dì autonomia regionale. 

Il problema e di ridare fiducia. 
di battere e isolare chi l'autonomia 
vuole rinchiudere m un ghetto. U 
autonomia è progresso, è civiltà. I 
giovani, tutti i giovani devono es
sere protagonisti delle celebrazioni 
per il trentesimo: in altro modo. 
senza retorica, senza trionfalismi. 
occupando le terre. Perché il piano 
di rinascita non venga un'altra vol
ta tradito. 

Paolo Branca 

CONVEGNI E ASSEMBLEE NEL SUD PER INTERVENTI CONCRETI IN AGRICOLTURA 

Utilizzare subito 
i fondi della 513 
per la Basilicata 

Convegno PCI - Risanamento dei quartieri e difesa 
del suolo - Condizioni per una piena occupazione 
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Dal nostro corrispondente 
MATERA — E' possibile 
creare le condizioni per il 
superamento della a t tua le si
tuazione di precarietà o man
canza di un lavoro e garan
tire la piena occupazione a 
migliaia di braccianti e lavo
ratori edili lucani? Il comi
ta to regionale lucano del PCI 
in una lettera distribuita in 
migliaia di copie t r a i lavo
ratori risponde affermativa
mente a questo quesito. E" 
necessario però superare il 
divario esistente t ra l'attua
le organizzazione delle forze 
produttive e la situazione che 
si determinerà con l 'attuazio 
ne integrale dei piani di irri
gazione. del piano agricolo-
al imentare , dei programmi in 
difesa del suolo, del piano 
decennale per l'edilizia 

Proprio di questo si è di
scusso nel corso di un con
vegno promosso dal comita
to regionale del PCI a Ber-
nalda. Alle decine di brac-

CAGLIARI • Tutta la città contr o la distruzione dell'unico teatro 

Si smantella il « Massimo » ? 
In poche ore 3 mila firme 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le ruspe sono 
pronte. Il Tea t ro Massimo. 
l'unico spazio agibile per la 
prosa e la grande lirica, h a 
davvero 1 giorni contat i? La 
demolizione dello stabile po
trebbe avvenire en t ro la fine 
di aprile, se il sindaco doves
se decidere di firmare la pra
tica di lottizzazione. I! com
pagno socialista Salvatore 
Ferrara, sindaco di Cagliar.. 
ha det to che non firmerà nes
sun documento. « L'unico tea
t ro del capoluogo regionale 
non può essere bu t ta to giù a 
colpi di piccone. Mi assumo 
la responsabilità, anche a 
costo di affrontare conse
guenze penali »: cosi h a rispo
s ta il sindaco ad u n a dele
gazione di lavoratori del 
« Massimo ». che era accom
pagnata dal consigliere comu
nale compagno Antonello 
Murgia e da altri esponenti 
6 t i gruppi democratici. 

«Non «1 può permet tere 
che la speculazione edilizia 
continui a sventrare la c i t tà 
— h a det to il compagno 
Murgia —, per procedere al

la edificazione di palazzoni f 
che non servono certo a fron- i 
teggiare la crisi degli alloggi. 

Dello stesso avviso sono gì: 
operai della SARAS-Chimica. 
in lotta per la difesa della 
occupazione. In questo modo 
i lavoratori della zona indu
striale h a n n o voluto esprime
re piena solidarietà ai venti 
dipendenti del Tea t ro che si 
bat tono a loro volta per con
servare. con il posto di lavoro. 
uno dei rar i centri di incon
tro e di aggregazione di que
sta ci t tà degradata e sven
duta da molti ann i ai clan 
dei « compradores » dell'edi
lizia. 

« Non è giusto — dice la 
cassiera. Assunta Degortese 
— che mi s: dia il benservito. 
assieme ai miei colleghl. tut
ti padri dì famiglia, dopo 
aver lavorato per oltre t ren ta 
anni . Il Massimo non viene 
demolito per ragioni econo
miche. Non siamo in crisi. 
Tut t 'a l t ro . Il pubblico rispon
de sempre molto bene. I n o 
stri spettacoli fanno pienoni. 
Tan to per ci tare qualche 
esempio, " Guerre stellari '* 
ha incassato 35 milioni di li

re. mentre qualche settima
na fa una compagnia d: rivi 
sta ha portato al botteghino. 
in sole t re serate, dodici mi
lioni di lire. Siamo in attivo. 
Ci sfrat tano e ci licenziano 
perché vogliono sacrificare il 
nostro tea t ro sull 'altare del 
la speculazione edilizia. Non 
lo permetteremo ». 

I cit tadini sono d'accordo. 
In alcune ore. su un librone 
bianco sistemato nell 'atrio 
del locale sono s ta te raccolte 
tremila firme. Tra i f irmatari 
il pittore Poiso Fois. « E' que
sto l'unico ambiente in cui 
1 cagha r"an i possano tra
scorrere alcune ore in pace 
godendo un po' di prosa e di 
lirica. Se scompare il Massi 
mo. cosa r imane? Quel rusti
co del Teatro Civico in co
struzione da molti anni , e che 
grida giustizia? Hanno già 
speso decine di milioni, ma 
ancora non se ne vede la fi
ne. Finirà come 11 palazzo 
della Regione, nella via Ro
ma. iniziato una t rent ina di 
anni orsono. e mai finito? E' 
giusto difendere l'unico tea
t ro della ci t tà. I cagliaritani 
— rimarca il pittore Polso 

! Fois — devono ?entire forte 
' questa esigenza, difendere il 
| Massimo e conservare la tra

dizione. dare valore morale 
alla battaglia per la cultura 
e per il tempo libero ». | 

Discutere di cultura, oggi in j 
Sardegna, in un momento in 
cui la crisi economica sta ac- J 
centuando pericolosi fenome-
ni di disgregazione, può a p 
parire fuori della realta. Non 
e così. Non va dimenticato 
che la crisi viene più da lon
tano. è anche prodotto di una j 
c a t i o n e del Comune profon- ' 
damente meiusta ed arretra
ta. Non si t r a t t a di un lus.^. 
né evadere dai problemi reali. 

« Ragionare in questo modo 
— interviene infine il compa
gno Antonello Murgia — si 
gnifica render», conio dei 
problemi reali, della ricchez
za dei livelli della crisi stes
sa, che è anche, specie tra i 
giovani, crisi di valori, di mo
delli morali, di identificazio
ne. Cagliari è s ta ta comprata 
let teralmente dalla specula
zione edilizia. E' giunto il 
tempo di r iappropriarsene. 

g.p. 

cianti e lavoratori edili giun
ti a Bernalda da numerosi 
comuni della provincia ha 
par la to il compagno Franco 
Paolicelli aprendo i lavori. 
Paolicelli ha indicato una 
s t rada per una inversione di 
tendenza: ha det to cioè che 
è necessario utilizzare subi
to i 16 miliardi stanziati con 
la legge 513 e preparare i 
piani di r is t rut turazione dei 
centri storici e del risana
mento dei vecchi quartieri 
dei nostri comuni. Una poli
tica di difesa del suolo con 
opere di consolidamento de
gli abi tat i rurali ma soprat
tu t to la r is trut turazione del 
vecchio sis tema di canalizza
zione a cielo aper to (come è 
quello che irriga migliaia di 
e t tar i di terra nel Metapon-
tino) trasformandolo in tu
bature poste nel sottosuolo 
possono essere momenti qua
lificanti delle lotte unitarie 
dei braccianti , degli edili e 
dei piccoli imprenditori . 

Ciò creerebbe le condizioni 
per una maggiore occupazio
ne, un utilizzo pieno delle 
risorse (con l 'at tuale siste
ma di canalizzazione buona 
par te dell 'acqua va perdu 
ta» e lo sviluppo della prò 
duzione. Per quanto riguarda 
l 'agricoltura Paolicelli ha ri
cordato che fra qualche anno 
avremo 130 mila et tar i di ter
ra irrigua. Come, già da og
gi. ci at trezziamo per sfrut
ta re p .enamente tali nuove 
condizioni? Dei punti di ri 
ferimento chiari devono es 
Fere i piani di sviluppo zo 
nali e i piani settoriali. La 
Resione Basilicata deve as 
solvere subito tut t i i compi 
ti derivanti dal varo di leg 
ei important i come la 183 e 
la legge quadrifoglio 

Il convegno è s ta to conclu 
so da un discorso del com
pagno senatore Angelo Zie-
cardi. Il senatore comunista 
ha detto che esistono oggi 
condizioni politiche ma an
che gli s t rument i legislativi 
per sanane la piaga del la
voro precario, del lavoro ne
ro o peggio ancora della di
soccupazione. Anche il prò 
eet to di legge dei senatori 
del PCI che contiene norme 
relative alla massima occupa
zione in agricoltura e allo 
inmieeo di manodopera agri
cola ed edile disoccupata nel
l'esecuzione di opere pubbli 
che socialmente utili, va in 
questa direzione. Ma è ne 
cessaria una condizione sen
za la quale anche la miglio
re delle leggi resta lettera 
mor ta : si t r a t t a della capa
cità di lotte e di mobilita
zione di migliaia di lavora
tori 

Michele Pac« 

Sicilia: al capezzale della 
moribonda impresa agricola 

Dal 3 al 5 marzo a Palermo un convegno sul ruolo dell'impresa, per 
troppi anni dimenticata - Esperti e politici vogliono riportarla in vita 

PALERMO — L'impresa a 
gricola: su questo tema di 
cosi vasto interesse ora che 
l 'agricoltura ha riconquistato 
un ruolo di « central i tà » per 
il superamento della crisi ge
nerale del Paese, discuteran
no per t re giorni studiosi. 
economisti, sindacalisti e di
rigenti politici in occasione 
di un convegno organizzato 
dalla facoltà di giurispruden
za dell'Università di Paler
mo. L'iniziativa, che si svol
gerà dal 3 al 5 marzo, sot
to il patrocinio dell'Assem 
blea regionale. dell'Assesso-

j ra to Agricoltura della Regio 
ne e dell 'Istituto regiona
le per il credito alla coopera 
zione. è s ta ta illustrata ieri 
m una conferenza s tampa 
tenuta presso l 'Istituto di di 
r i t to privato dai professori 
Alfredo Galasso. Aldo Mal
sano e Antonino Palazzo. 

Il convegno si propone di 
sollecitare un momento di a-

j natisi e di confronto sugli 
a t tual i problemi della agri
coltura. a part ire, però, dal 

punto di osservazione speci
fico dell'impresa. Un appro
fondimento di questi temi — 
ha osservato Galasso — na
sce da una vera e propria 
riscoperta e dalla volontà di 
tornare a studiare le possi
bilità e le prospettive di un 
intervento nuovo nel settore 
agricolo. 

Guardare dunque dentro la 
impresa agricola, alla quale 
negli ultimi anni sono s ta te 
dedicate scarse attenzioni di 
fronte alle preferenze accor 
da te che coinvolge non solo 
gli aspetti giuridici e costi 
tuzionah del problema, ma 
anche a quelli legati ad uno 
sviluppo concreto delle inizia
tive volte ad una program
mazione degli interventi nel 
settore agrario. Non e senza 
significato :1 fatto che — co
me hanno sottolineato Galas
so, Malsano e Palazzo — al 
convegno siano s tat i chiama
ti a dare un contributo deter
minante anche le forze so
ciali, le organizzazioni sinda
cali e cooperativistiche, le 

associazioni dei coltivatori e 
gli enti operanti nel settore. 

Anche cosi il convegno si 
propone di affrontare e col
mare le lacune di una ana
lisi che. sia sul piano poli
tico. sia scientifico, s'è per 
ora limitata pressoché inte
ramente al campo industria
le. di individuare le cause 
della « marginalizzazione » 
della problematica della im
presa agraria. Il risultato di 
questa carenza lo si regi
stra nell 'attuale crisi del set
tore. Il convegno intende per
ciò definire all ' interno dell'o
biettivo di più generale ricon
versione della economia alcu
ni modelli di impresa agra
ria da privilegiare come stru
menti di nuova programma
zione. 

I lavori del convegno si ar
ticoleranno sulla base di no
ve relazioni e di numerose 
comunicazioni, t ra queste 
dell'on. Giovanni Galloni, vi
ce segretario della DC. ordi
nario all 'Università di Napo
li e di Pio La Torre. 

La Murgia è poverissima, ma restano 
bloccati progetti per 100 miliardi 

Dal nostro inviato 
SPINAZZOLA — Nei giorn. 
scorai il consiglio regionale 
ha definito '.e zone depresse 
della Puglia includendovi, per 
la provincia di Bar:. 1 comu 
ni di Canosa. Minervino Mur 
gè. Gravina di Puglia. Pog 
g-.orsmi e Spmazzolà. E' que-

I s ta una zona della Murgia 
, barese ai confini con la Basi

licata ove più pesante e ro
vinoso e s ta to l'esodo e più 
grave Io s ta to di degradazio
ne che ne e seguito. Questo 
però non vuol dire che tu t to 
è perduto e che la zona non 
abbia potenziale e possibilità 
concreta di sviluppo a co
minciare da! settore prima
rio che qui è rappresentato 
dall 'agr .coltura. 

Ed è qui che 1 comunisti. 
con la man.festazione pub
blica che si e svolta nella sa
la Galleria, sono venuti a di
scutere nel concreto con i la
t r a t o r i e le al t re forze po
litiche quello che c'è da fa
re , a presentare cioè — co
me affermava il compagno 
Domenico Ranieri, della se
greteria provinciale della fé 
derazione barese nell 'aprire 
il dibat t i to — le proposte di 
sviluppo per il rilancio del
l'economia e l'occupazione da 
indicare per le necessarie ini-
HftUvt di lo t ta • di movi

mento. , 
Gli obiettiv. sono emersi i 

chiari e precisi dalla reiazio | 
ne avo.ta dal compagno An
tonio Man . della segreteria ; 
regionale. In questa zona, pre j 
cibava Man. con 1 progetti 
speciali del.a Cassa per :1 
Mezzogiorno n. 14 e 23 ci so 
no 50 miliardi già dispomb: 
li e per ì quali occorre veri
ficare lo s ta to degli appalti 
e dei lavori che riguardano 
l'uso plurimo delle acque com 
preso quindi l'irrigazione nel
le campagne. Da una ricogni
zione effettuata su tu t te le 
opere pubbliche finanziate e 
non ancora in esecuzione ri
sulta che sono disponibili per 
gli ot to comuni della zona al-
t n 50 miliardi. Non sono quin
di ì progetti che mancano per 
utilizzare cosi notevoli, anche 
se insufficienti investimenti: 
quello che occorre è supera
re le lunghezze delle proce
dure tecniche ed amministra
tive. E a questo proposito 
gii esempi non sono manca
ti nel dibattito. Ne indichia
mo solo uno. quello denuncia
to dal sindaco di Canosa. 
compagno Basile, il cui co
mune a t tende ancora dalla 
Regione i soldi per la rico
struzione di due ponti crolla
ti a seguito di alluvioni le 
cut opere furono finanziate 
due anni or sono. 

i; 

Non sono pero solo questi 
che abbiamo già indicato gli 
interventi finanziari da uti
lizzare; a questi vanno ag
giunti que'.l. derivanti dal.a 
legge det ta del « quadrifo
glio ». Alla Regione — ha det
to M a n — abbiamo chiesto « 
di spendere quest 'anno 40 mi
liardi del fondo globale per ia 
agricoltura di cui 20 da de
s t inare subito alle comunità 
montane, inoltre abbiamo 
ch.esto di spendere i 33 mi
liardi stanziati con legge re
gionale per l'agricoltura non 
ancora spesi ed altri investi
menti produttivi. La legge del 
« quadrifoglio » può essere uti
lizzata però solo at traverso 
progetti di sviluppo settoriali 
che la Regione deve predi
sporre ent ro il mese di giu
gno. Non si può at tendere che 
la Regione operi da sola, è 
necessario che dai comuni 
vengano proposte di sviluppo. 
indicazioni precise 

La necessità che sulle pro
poste dei comunisti si realiz
zi un confronto ed una va
sta unità fra le forze politi
che democratiche per costrui
re un movimento più continuo 
ed unitario rappresentava il 
tema centrate delle conclusio
ni svolte dal compagno Fran
cesco Stefanelli, 

Italo Palasciano 

Per Abruzzo 
e Molise 

annunciati 
finanziamenti 

della CEE 
PESCARA — Ospitato nella 
« Sala dei Marmi » della Pro
vincia di Pescara, il Consi
glio regionale d'Abruzzo, con
vocato in seduta straordina
ria. ha accolto s tamane l'ono
revole Antonio Giolitti. com
missario della CEE per le 
Regioni, ultima tappa del suo 
giro di visite nelle regioni 
meridionali. 

Di fronte all'assemblea e 
al numeroso pubblico inter
venuto, ha preso per primo 
la parola il presidente del 
consiglio regionale, Arnaldo 
Di Giovanni, che è ent ra to 
subito nel vivo dei problemi 
abruzzesi 

Di Giovanni ha quindi trac
ciato un quadro di questa 
situazione ricordando il signi
ficato del recente sciopero di 
oltre cinquemila lavoratori 
del settore tessile abbiglia 
mento e le altre acute ver
tenze aperte nella regione. 
alla Montedison di Bussi, al
la Sit Siemens dell'Aquila, al
la Villeroy di Teramo, affer
mando subito dopo: «Grave 
è la situazione di crisi nel 
settore agricolo provocata da 
una perdurante inadeguatez
za e spesso erroneità della 
politica nazionale e comuni
taria. 

Il tema dell'occupazione è 
stato largamente presente nel 
discorso di Di Giovanni. Nel 
settore occupazionale l'aggra
vamento — egli ha detto - -
complessivo della situazione 
deriva in larga misura e in 
primo luogo dalle imprese a 
partecipazione statale che 
spesso disattendono gli impe
gni in precedenza sottoscritti 
e r i tardano persino la pre
sentazione di validi progetti 
di ristrutturazione. Di Gio
vanni ha, tra l'altro, messo 
in rilievo l'esigenza urgente 
di un miglioramento dei rap
porti Regioni-CEE in termini 
di scelte e operatività. 

Dopo Di Giovanni ha preso 
la parola il presidente della 
giunta, Ricciuti. 

L'onorevole Giolitti. rispon
dendo, ha tracciato un ampio 
quadro degli impegni CEE e 
della Commissione di cui è 
presidente, non nascondendo 
le grosse difficoltà che si in
contrano. Egli ha t ra l'altro 
annunciato che le previsioni 
dei contributi CEE per 
l'Abruzzo si aggireranno per 
il prossimo triennio intorno 
ai 19 niiliardi. 

r. I. 

CAMPOBASSO — L'on. Gio
litti, prima di recarsi in 
Abruzzo si è incontrato nei 
giorni scorsi con il Consiglio 
regionale del Molise e con 
gli esponenti delle forze poli
tiche della Regione. Ad illu
s t rare la bozza di propasta 
della Regione Molise è stato 
il presidente della Giunta re
gionale dr. Florindo D'Aim-
mo che ha iniziato il suo in
tervento rilevando che la 
s t ru t tura produttiva della re
gione Molise è assai precaria 

Par tendo da queste premes
se. D'Aimmo è entra to nelle 
proposte concrete senza dare 
però una visione esatta del
la complessità del problema 
dello sviluppo delle zone in
terne che non è s ta ta posta 
come scelta prioritaria per 
un riequilibrio reale del ter
ritorio regionale. Per quanto 
riguarda i 61 progetti, per 
esempio, presentati alla CEE 
per la creazione di infrastrut
ture di base nelle zone di 
montagna e ì progetti indu
striali presentati alla CEE 
(sei in tut to per un totale di 
spesa di tredici miliardi ed 
una creazione di 524 posti di 
lavoro) non si può esprimere 
nessun giudizio in quanto nes
suno, ad eccezione dei rap 
presentanti della Giunta, ne 
è a conoscenza. Diventa dun
que urgente e indispensabile 
trovare un momento di dibat
tito all ' interno del consiglio 

L'onorevole Giolitti. nel suo 
intervento ha poi affermato 
che le proposte della Regione 
Molise in materia di svilup
po sono s ta te bene evidenzia
te e troveranno certamente 
spazio per essere finanziate. 
Partendo da quest 'ultima af
fermazione abbiamo rivolto al 
commissario CEE u n a do
manda. Onorevole Giolitti. lei 
nel suo intervento ha affer
mato che il Molise è una 
regione che è riuscita, anche 
a livello comunitario, a pre
sentare i suoi problemi, ad 
indicare dei criteri di priori
tà abbastanza precisi. E' riu
scita a disegnare un program 
ma di sviluppo che risulta 
convincente, serio, poggiato 
su previsioni ben motivate. 
Su quali basi è fondata la 
sua affermazione? « Le cose 
che ha espasto il pres.dente 
della Giunta regionale del 
Molise, onorevole D'Aimmo. 
rispondono ai criteri che cer
chiamo di far valere a livel
lo comunitario. In particolare 
è da apprezzare, per quanto 
riguarda il settore agricolo, 
il collegamento con lo svilup
po industriale con particolare 
riferimento a i settori suscetti
bili di fruire del concorso 
CEE con particolare riferi
mento alla irrigazione, all'In
dustria alimentare, alla tra
sformazione e commercia
lizzazione dei prodotti agri
coli. Diventa urgente realiz
zare le opere di infrastruttu
ra in vista di una prospetti
va industriale realistica. Il 
Molise deve inoltre essere 
parte at t iva nel contesto del
lo sviluppo generale dell'Eu
ropa che t u t t a insieme deve 
puntare ad una crescita qua
li tativamente diversa. E pro
prio nella realtà regionale 
meridionale, abbiamo, secon
do noi. il test per la verifica 
della crescita della comunità 
tu t ta intera. Per questo mo
tivo tutt i i piani regionali di 
sviluppo debbono avere con
cretezza perchè possano es
sere approvati e finanziati 
dalla CEE ». 

Giovanni Mancinone 


